
                                           Copyright  
 
Art. 21 della Costituzione Italiana: "Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio 
pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. La stampa non può essere 
soggetta ad autorizzazioni o censure". 
 
ViaggIndaco è un’organizzazione senza fini di lucro che si attiene alle modalità del “fair use”: 

Il fair use (in italiano, uso o utilizzo leale, equo o corretto) è una clausola legislativa presente nel 
Copyright Act (Titolo 17, 107), la legge sul copyright statunitense. La clausola stabilisce la lecita 
citazione non autorizzata o l'incorporazione di materiale protetto da copyright nell'opera di un altro 
autore, sotto alcune condizioni.  

La dottrina del  fair use è per tradizione considerata una esclusiva della legislazione degli Stati 
Uniti. In altre legislazioni di tradizione anglosassone è in vigore un principio simile: il fair dealing, 
più orientato agli usi didattici. Secondo tale tradizione, nelle legislazioni dell'Europa continentale il 
fair use non trovava applicazione. Tuttavia, anche su pressione statunitense, molti concetti del 
copyright anglosassone, hanno nel tempo trovato recepimento nel diritto dei singoli stati europei. 

In Italia 
Il senatore Mauro Bulgarelli ha interrogato il governo italiano sull'opportunità di estendere anche in 
Italia il concetto del fair use per le attività didattiche e scientifiche. La deputata Anna Maria 
Cardano ha presentato analoga interrogazione presso la Camera dei Deputati. Al parlamento sono 
stati presentati diversi disegni di legge per l'introduzione del fair use.  

La risposta del governo ha affermato che a seguito dell'entrata in vigore del decreto legislativo 9 
aprile 2003, n. 68, «Attuazione della direttiva 2001/29/CE sull'armonizzazione di taluni aspetti del 
diritto d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione», il testo dell'articolo 70 della 
legge sul diritto d’autore riprodurrebbe sostanzialmente il regime del fair use statunitense. 

Il comma 1-bis, art. 70  

Nel dicembre 2007, il Parlamento Italiano, su proposta della Commissione Cultura della Camera 
presieduta da Pietro Folena ha approvato il contestato comma 1 bis in estensione dell'art. 70 della 
Legge sul diritto d'autore, secondo cui: 

«1-bis. È consentita la libera pubblicazione attraverso la rete internet, a titolo gratuito, 
di immagini e musiche a bassa risoluzione o degradate, per uso didattico o scientifico e 
solo nel caso in cui tale utilizzo non sia a scopo di lucro. Con decreto del Ministro per i 
beni e le attività culturali, sentiti il Ministro della pubblica istruzione e il Ministro 
dell’università e della ricerca, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, 
sono definiti i limiti all’uso didattico o scientifico di cui al presente comma».  
 

 
 


